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USA-RUSSIA

Clinton: «Sì all’ingresso
di Mosca nel Wto»

MOSCA Una Russia prospera e democratica ca-
pacedicontribuireconglialtripartnerallasicu-
rezzaeallapacenelXXImosecolo.Conquesto
auspicioBillClintonsiècongedatodaMoscaan-
nunciandoilsostegnodiWashingtonall’ingres-
sodellaRussianelWto, l’Organizzazionemon-
dialeperilcommercio, iltempiodella libertàeco-
nomica.LapartecipazionealWto-hadettoClin-
tonparlandostamaneallasedutadelladuma-
promuoveràilcompletamentodelleriforme,da-
ràaMoscaunpiùampioaccessoaimercatistra-
nieri, imporràanchedelleregolechetutti ipar-
tnernelmondodovrannorispettare,haspiegato
ilpresidente.LaRussiadegli inizialislancidemo-
craticiedegliarretramentiautoritari,dellerifor-
meedeglioligarchi, laRussiaconlesuemillecon-
traddizionihacostantementeimpegnatoilcapo
dellaCasaBiancachehachiusoilsuoquintoeulti-
moviaggioinRussiaproprionell’auladiquella
dumarimastafinoaldicembrescorsoinmaggio-
ranzacomunistaeviolentementeanti-america-
na.Clintonèconsapevoledeiradicalicambia-
mentiavvenuti insoliseimesi:«Hotrovatoun
nuovopresidente,unnuovopremier,unanuova

duma»,avevadettoalsuoarrivo.Proprionella
nuovaduma,chesostieneVladimirPutin,Clin-
tonèstatoilprimoleaderdiunpaeseoccidentale
atenereundiscorso,uneventopoliticoimpensa-
bilepochimesifa.
IlcapodellaCasaBiancahaauspicatolanascitadi
«unaRussiaforte, ingradodigarantirelasuainte-
gritàterritoriale,stimatadaisuoivicini».Eanche
sulloscudospaziale, ilmaggioreostacolosulla
stradadellacollaborazionetraEsteOvest, ilpresi-
denteamericanohasostenutochelediversità
«sonosoprattuttodinaturatecnica,possonoes-
seresuperate».Èunauspicio,naturalmente. In
questopassaggiodeldiscorsoc’èilBillClinton
quasicittadinoprivato, il leaderchestaperlascia-
relaCasaBiancanellaconsapevolezzachelapar-
titasulloscudoesuglialtritemistrategicisarà
chiusadalsuosuccessore.Clintonhaanchefatto
accennoalconflittoinCeceniaribadendochela
Russiahatuttoildiritto«dicombattereil terrori-
smoedidifenderelasuaintegritàterritoriale»,
mahaaggiuntochegruppidietniaereligionedi-
verse«devonoimparareaviverefiancoafianco»
perchél’accordononpuòessereottenutoconla
forza.L’interventoèstatoapplauditodaun’aula
condiversipostivuoti, lasciatievidentementetali
daqueideputatichehannodecisodinonpren-
dereparteallaseduta. Ilpresidentedelladuma
GhennadiSelezniov,unodei leaderdelKprf, il
Partitocomunistarusso,hatuttaviaringraziato
Clinton«perleaffettuoseparole»indirizzatealla
Russia.

Il presidente
Putin
durante
la firma
di accordi
tra Italia
e Russia
In basso
al suo arrivo
in Vaticano

Putin: uno Scudo per Russia, Ue e Nato
Ribadita ad Amato la proposta fatta al presidente Usa: «Così tutti sicuri»
ROSSELLA RIPERT

ROMA È sceso da una Mercedes
blu con targa russa, Vladimir
Putin. Ha varcato il portone di
palazzoChigiconunsorrisoein
tasca la sua proposta agli euro-
pei. Lo scudo anti-missili che
Bill Clinton vuole per protegge-
re l’America da attacchi atomici
degli Stati banditi bisogna farlo
tutti insieme, ha detto ad Ama-
tol’exspiasovieticarilanciando
l’idea che gli Stati Uniti hanno
bocciato.

Il summit russo-americano al
Cremlino non ha risolto la que-
relle sulla modifica dell’Abm.
Ma la porta del dialogo non s’è
chiusa.Putinhatrattatodapari.
Ha strappato la promessa che il
Trattatochehagarantitolapace
conladeterrenzanucleare,con-
cedendo alle due superpotenze
di schierare 100 testate anti-
missile ciascuna, resta anche
per gli americani una pietra mi-
liare. Clinton ha incassato il ri-
conoscimento che stati come
Corea del Nord, Iran o Irak pos-
sono essere una micidiale mi-
naccia per la sicurezza globale.
Sipuòdiscutereinsieme,hanno
convenuto i due capi di Stato
mettendo al lavoro gli esperti e
prendendo tempo. Se ne ripar-
lerà a luglio, al G8 in Giappone.
Putin vuole spuntarla e cerca al-
leati.

Bussa alla porta dell’Italia per
parlare all’Europa. Ringrazia
queipaesiche inmodoesplicito
hanno bocciato la versione ri-
dotta delle guerre stellari che
Reagan sognava: la Francia di
Chirac, la Germania del cancel-
liere Schröder che non ha ri-
sparmiatocritichealprogettodi
Clinton.«Siamoriconoscentiai
paesi europei che si pronuncia-
no per il mantenimento del
Trattato Abm», ha detto il suc-
cessore di Eltsin. Sa che anche
l’Italia è contraria a gesti unila-
terali che potrebbero rompere
l’equilibrio internazionale iso-
lando la Russia. Chiede a Roma
di dargli una sponda. «Ho detto
ad Amato dianalizzare lanostra
proposta con i colleghi europei,
elaboriamo con l’Europa e la
Nato una difesa antimissile co-
mune con l’appoggio degli Usa.
Questo eviterebbe uno sbilan-
ciamento dell’equilibrio di for-
za e garantirebbe al 100% la si-
curezzaditutti»,hadettoilcapo
del Cremlino alla fine dei collo-
qui con il presidente del consi-
glioitaliano.

L’ha spiegato a Bill Clinton
cheMoscanonaccetteràmaiun
mini-scudo a stelle e strisce che
metterebbe in ginocchio la ca-
pacità di deterrenza russa e ria-
prirebbe la corsa al riarmo. L’ha
ripetuto all’Italia «paese ami-
co», nel primo viaggio da presi-
dente. Conta su Roma, Vladi-
mir il restauratore della Russia
che vuole riavere il rango di su-
perpotenza. Atutti spiega che la
sceltadi far tappainItaliaprima
di andare in altri paesi europei
non è causale. Tra Mosca e Ro-
ma ci sono rapporti esemplari,
dice con il suo volto impassibi-

le. «Il lavoro di oggi ci darà nuo-
vo impulso». In agenda c’è la si-
curezza europea, la collabora-
zione nel campo umanitario e
in quella economica. Amato
conferma dopopiù didueoredi
colloqui,aiqualihannoparteci-
pato il ministro degli Esteri Di-
ni, il capo della diplomazia rus-
sa Ivanov, il titolaredelleFinan-
ze Kudrin e il sindaco di Mosca
Luzhkov: «C’è una reciproca
grande soddisfazione. Una
grande capacità di comprensio-
ne su molti temi». Non sulla
guerra cecena su cui restano in-
tatti i contrasti. Ma Amato non
cita il sanguinoso conflitto nel-
la conferenza stampa finale. Ta-
ce mentre un gruppo di radicali
arrivati davanti a Palazzo Chigi
chiede di fermare la guerra e di
aprire un negoziato. La rovina
diGroznynonèmotivodiscon-
tro nemmeno in Italia come
non lo è mai statase nona paro-
le anche a Londra nei colloqui
con Blaire aMosca in quelli con

ProdieBillClinton.
VladimirPutinhagiàavutola

benedizione dell’Occidente.
Convinceanche l’Italia.Romae
Moscapossonofaremoltoperla
stabilità regionale, dice il pre-
mieritalianopensandoaiBalca-
ni; molto anche per quella in-
ternazionale. Ufficialmente
nonsi sbilancia ilpresidentedel
Consiglio. Ma la proposta russa
di scudo comune non è caduta
nel gelo, ha destato «interesse».
Le radici della collaborazione
tra russi e italiani sono antiche,
il dialogo sarà rafforzato. «Noi
amiamo l’Italia», ha detto Vla-
dimir Putin prima di salire al
Quirinale da Ciampiperunace-
na di soli uomini al Torrino con
vista notturna sulla capitale. Il
presidente russo porta a casa
due accordi di cooperazione tu-
ristica e tecnica. Oggi spera di
intascare di più dagli industriali
aMilano.

Gli affari sono in cima ai suoi
pensieri.LaRussiahabisognodi

investimenti. Dopo il vertice
conBillClintonhainmanouna
buona carta per convincere gli
italiani che la Russia è un paese
stabile, di cui potersi fidare. Dal
capo degli Stati Uniti ha ricevu-
to il via libera al programma
economico e l’assicurazione
che Washington spingerà per
sbloccare i crediti del Fmie apri-
re a Mosca le porte del Wto. Il
delfinodiEltsinnonhasconfes-
sato la strada delle riforme. Il
mercato resta la bussola del
Cremlino. Con l’Italia sono in
ballo grandi intese. A Comin-
ciare da Blu Stream - ha voluto
ricordare Putin, il progetto tra
Eni e Gazpron che ha già rag-
giunto due miliardi di dollari di
finanziamento. Come ha già
fatto a Londra oggi parlerà agli
imprenditori. Sa che l’Italia è il
terzo partner commerciale al di
fuori degli Stati della Csi, dopo
Germania e Stati Uniti. Ma sa
che è solo il sesto per gli investi-
mentievuolestrapparedipiù.
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Alessio II ferma il Cremlino
Il presidente russo non invita il Papa a Mosca
ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO «Sono mol-
tofelicediriceverlaquiinVatica-
no», ha detto il Papa nell’acco-
gliere, con molta cordialità nel
tardo pomeriggio di ieri, il presi-
dente della Federazione Russa,
Vladimir Putin, il quale ha signi-
ficativamente risposto: «Sono
stato io a voler fare questa visita,
per me molto importante». Ha
inteso, così, sottolineare che,
nellasuavisionedipoliticaestera
piuttosto multipolare che bipo-
lare, «la missione della S. Sede è
particolarmente importante»,
comeèstatorilevatonelcomuni-
cato e dalla dichiarazione del
portavoce vaticano, Navarro
Valls.

Ci si chiede, allora, perché nel
comunicato non abbia figurato
l’invitodiPutinalPapaarecarsia
Mosca, come era nelle attese di
tutta la stampa internazionale.
Ci è stato fatto osservare da auto-
revoli fonti vaticane che per l’in-
vito, in quanto già fatto da Mi-
chail Gorbaciov e due volte da
BorisEltsinemairitirato, siè rite-
nuto, ieri di comune accordo,
che non esistendo le condizioni
piene per dare ad esso una pro-
spettivaconcreta, eraopportuno
nonfarnemenzionedatochePu-
tin, pur riaffermando verbal-
mente la sua disponibilità a rice-
vere il Papa a Mosca nelle condi-
zioni migliori, ha proposto di su-
bordinare a queste ultime un ne-
goziato, finalmente circostan-
ziato, che coinvolga anche il Pa-
triarca della Chiesa ortodossa
russa,AlessioII.Questi,dalcanto

suo, ha ripetuto, qualche giorno
fa, che intende «incontrare il Pa-
pa», con il quale ha detto di «in-
trattenere una corrispondenza»,
ma vuole, prima, chiarire alcuni
punti sui rapporti tra Chiesa or-
todossa a la S. Sede. Di qui l’op-
portunità di un negoziato con-
creto,alivellointerreligiosoepo-
litico, che consenta di preparare
la visita che, però, non potrà av-
venireprimadelprossimoanno.

È, quindi, da pre-
vedersi che essa av-
venga dopo la con-
clusione del Giubi-
leo che avrà luogo
nell’Epifania del
2001 ma, di fatto, si
protrarrà fino alla
Pasqua del prossimo
anno. Questo accor-
do di massima è sta-
to raggiunto in tren-
ta minuti di cordiale
colloquio, durante il
quale non sono
mancate pure delle
battute sulla cultura russa e quel-
la italiana. Ed alla seconda parte
del colloquio hanno preso parte,
per il Vaticano, il Segretario di
Stato, card. Angelo Sodano, ed il
Segretario per i Rapporti con gli
Stati,mons. Jean-Louis Tauran,e
per la delegazione russa il mini-
stro degli esteri, Igor Ivanov. Nel
corso dei colloqui - ha rilevato lo
stesso Navarro Valls - è stato pas-
sato in rassegna «il ruolo della S.
SedeedellaRussianelprocessodi
integrazione fra oriente e occi-
dente, nel quale a giudizio del
presidente Putin la missione del-
la S. Sede è particolarmente im-
portante». In sostanza, la Russia,

come ha sottolineato Putin,
guarda con crescente interesse
all’Europa, allo sviluppo dell’U-
nione europea a livello politico
oltre che monetario e, in questo
quadro, va visto pure il futuro
dell’ex Jugoslavia perché sia su-
perata la situazione che si è crea-
ta, con tutte le lacerazioni inter-
ne, dopola guerra delKosovo.Si-
tuazione a cui sono interessati,
permotividiversimaconvergen-

ti, laS.Sede, ilPatriar-
cato di Mosca, il Pa-
triarca ortodosso Pa-
vle di Belgrato e, na-
turalmente, il presi-
dente Vladimir Pu-
tin. Inoltre, «unaspe-
ciale considerazione
è stata riservata ai
problemi del disar-
mo e della situazione
internazionale».

E su questi punti,
Putin ha espresso un
particolare apprezza-
mento per gli inter-

venti del Papa a favore della pace
edellarazionetraipopoliditutto
il mondo con significativo riferi-
mento all’avvicinamento dei
Paesi dell’est e dell’ovest, a co-
munciare dall’Europa. Dopo i
trenta minuti di colloqui, c’è sta-
to lo scambio di doni. Giovanni
Paolo II ha regalato a Putin un
mosaico raffigurante i santi Pie-
tro e Paolo, che, in quanto «due
colonne» del cristianesimo sono
anche un denominatore comu-
ne tra la Sede apostolica romana
e la Chiesa ortodossa russa, con-
siderata la «terza Roma» dopo
Costantinopoli. Una simbologia
significativa se si pensa che dallo

scismadel1054noncisononsta-
ti più incontri tra un Papa ed un
PatriarcadiMosca.

Il presidente russo ha regalato
al Papa un libro, dalla tiratura di
appena cento copie, sui restauri
del Cremlino. E il ministro Iva-
nov ha spiegato di essere impe-
gnato alla preparazione di una
mostrachesi farànel1003su500
anni di rapporti tra la Russia e
l’arte italianaacuinonèestranea
la Chiesa ortodossa russa. Con-
gedandosi dalPapa,Putinharin-
graziato, ancora una volta, il Pa-
pa «per la collaborazione tra la S.
Sede e la Russia negli organismi
internazionali».

Siè,così,apertaunafasenuova
nei rapporti tra laRussiae laS.Se-
de che, oltreaconsolidare le rela-
zioni diplomatiche avviate da
Gorbaciovconlasuavisita inVa-
ticanodiundiciannifa,dovràes-
sere segnata dalla visita del pri-
mo Papa della storia a Mosca. Un
sogno che Giovanni Paolo II ha
accarezzatosindall’iniziodelsuo
lungo pontificato, durato quasi
ventidueanni,echepotrebbees-
sere coronato l’annoprossimo. Il
negoziato che ora si aprirà, sul
piano interreligioso e politico,
per raggiungere questo storico
traguardo dovrà tendere a supe-
rare,dopolacadutadellerecipro-
che scomuniche tra S. Sede e Pa-
triarcato ortodosso di Mosca, gli
ultimi dissensi e malintesi che
permangono sul proselitismo,
sugli uniati, i beni ecclesiastici.
Rispettoacentocinquantamilio-
ni di abitanti, i fedeli ortodossi
sono circa ottanta milioni, men-
tre i cattolici sono appena mezzo
milione.

“Nel documento
ufficiale
non si fa

menzione
di viaggi
in Russia

”

GORKI-9

Boris e Bill, lunga passeggiata
tra due vecchi amici
MOSCA Dopo l’inedito inter-
vento davanti alla Duma, du-
rante il quale ha difeso il suo
progetto di scudo anti-missi-
listico e sottolineato come «il
mondo che vogliamo co-
struire sia possibile solo se
Usa e Russia si trovano dalla
stessa parte della storia», Bill
Clinton ha fatto un’ultima
telefonata di commiato a
Vladimir Putin. Prima di ri-
partire per l’Ucraina, tappa
conclusiva del suo estremo
viaggio in europa da presi-
dente, ha però assolto un ul-
timo impegno. Ha fatto visi-
ta a un vecchio amico, l’ex
presidente russo Boris Eltsin,
nella sua residenza ufficiale

di Gorki-9, alle porte di Mo-
sca.

«Eltsin e Clinton si sono
abbracciati e salutati caloro-
samente» , ha riferito l’agen-
zia di stampa indipendente
«Interfax»; poi una passeg-
giata di mezz’ora nel parco
che circonda la tenuta dell’ex
leader del Cremlino. A nessu-
no è sfuggito che, se tra gli
stessi Clinton e Eltsin c’era
sempre stata una forte intesa
personale, con Putin i rap-
porti, formalmente inaccepi-
bili, sono per il momento un
po‘ freddini: nemmeno una
volta, in occasione del loro
incontro di ieri e nemmeno
dopo, li si è per esempio sen-

titi chiamarsi per nome.
Concluso l’incontro con il
predecessore di Putin, co-
munque, Clinton ha lasciato
Mosca per Kiev.

«È stato davvero un bell’in-
contro per noi tutti, proprio
come ai vecchi tempi», ha
commentato Clinton, che in-
sieme a Eltsin ha salutato an-
che la moglie e la figlia di
questi, a proposito della visi-
ta. Mentre saliva sul velivolo
presidenziale «Air Force
One», ha quindi tenuto a
precisare che non c’erano se-
condi fini, solo un fatto per-
sonale. Il presidente america-
no ha tenuto a precisare di
aver trovato Eltsin molto be-
ne, nonostante i molteplici
problemi di salute che non
sarebbero stati estranei nem-
meno all’improvvisa decisio-
ne di lasciare il Cremlino a fi-
ne d’anno. «Era di buon
umore, molto contento», ha
riferito. «In ottima forma».


